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Gestire lo studio .professioni

Nota: (*) Il Comune di Milano ha previsto l'esenzione dall'addizionale Irpef per i redditi sotto i 21mila euro;  (**) Soggettivo + Maternità; nel primo anno non vi sono contributi versati deducibili

PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ
SIMULAZIONE A

15.000
2.500

12.500

15.000
2.500

12.500

15.000

3.300
 

11.700

22%

Componenti positivi di reddito - ricavi
Componenti negativi di reddito - costi
Deduzioni forfettarie
Contributi previdenziali versati nell'anno**
Reddito imponibile

906 
600 
117 

7,25%
4,00%

906 
600 
117 

7,25%
4,00%

848 
600 
117 

7,25%
4,00%

Contributi previdenziali Cassa Forense
Contributo soggettivo (7,25% �no a 19.828 euro) 
Contributo integrativo
Contributo �sso maternità (ipotizzato pari al 2018) 

2.875
935

1.940

23,00% 2.875
935

1.940

23,00%Irpef - Imposta lorda (�no a 15mila euro ) 
Detrazioni lavoro
Irpef - Imposta netta

2161,73% 1541,23%Irpef - Addizionale regionale (�no a 15mila euro)
1130,90% 0,80%*Irpef - Addizionale comunale

5855,00%Imposta sostitutiva dell’Irpef - avvio
2.269 2.094 585Totale oneri �scali

1.623 1.623 1.565 Totale oneri previdenziali
3.892 3.717 2.150 Totale oneri �scali e previdenziali

REGIME ORDINARIO
ALIQUOTE ROMA

REGIME ORDINARIO
ALIQUOTE MILANO

REGIME FORFETTARIO
ALIQUOTESESTO ANNO DI ATTIVITÀ

SIMULAZIONE B

45.000
17.000

4.000
24.000

45.000
17.000

4.000
24.000

45.000
-

9.900
3.000

32.100

22%

Componenti positivi di reddito - ricavi
Componenti negativi di reddito - costi
Deduzioni forfettarie
Contributi previdenziali versati nell'anno**
Reddito imponibile

2.042
1.800

117 

14,50%
4,00%

2.042
1.800

117 

14,50%
4,00%

3.217
1.800

117 

14,50%
4,00%

Contributi previdenziali Cassa Forense
Contributo soggettivo (7,25% �no a 19.828 euro) 
Contributo integrativo
Contributo �sso maternità (ipotizzato pari al 2018) 

5.880
3.450
2.430

594
5.286

23%
27%

23%
27%

5.880
3.450
2.430

594
5.286

Irpef - Imposta lorda
       (�no a 15mila euro )
       (da 15.001 �no a 28.000 euro)
Detrazioni lavoro
Irpef - Imposta netta

1,73%
2,73%

1,23%
1,58%

505
260
246

327
185
142

Irpef - Addizionale regionale
       (�no a 15mila euro )
       (da 15.001 �no a 28.000 euro)

216 1920,90% 0,80%*Irpef - Addizionale comunale
4.81515,00%Imposta sostitutiva dell’Irpef

6.007 5.805 4.815Totale oneri �scali

3.959 3.959 5.134Totale oneri previdenziali
9.967 9.764 9.949 Totale oneri �scali e previdenziali

I vantaggi del regime forfettario: a confronto gli oneri �scali e previdenziali di un avvocato al primo e sesto anno di attività
calcolati sulla base del regime ordinario e di quello forfettario con aliquota al 5% e al 15%

REGIME ORDINARIO
ALIQUOTE ROMA

REGIME ORDINARIO
ALIQUOTE MILANO

REGIME FORFETTARIO
ALIQUOTE

ONERI FISCALI

ONERI FISCALI

ONERI PREVIDENZIALI

ONERI PREVIDENZIALI

Le simulazioni

LA DICHIARAZIONE

Mancata 
comunicazione
sanzionabile

I contribuenti che iniziano 
un’attività d’impresa, arte o 
professione e che presumono di 
rispettare il requisito e le condizioni 
previste per il regime forfettario 
devono darne comunicazione nella 
dichiarazione di inizio ttività 
(modello AA9/12). La 
comunicazione non ha valore di 
opzione, trattandosi di un regime 
naturale, ma è richiesta ai fini 
anagrafici. In altre parole, l’omessa 
indicazione nella dichiarazione non 
preclude l’accesso a questa 
agevolazione. Ma 
attenzione: l’omissione è punibile 
con una sanzione amministrativa 
da 250 a 2mila euro. L’attestazione 
della sussistenza del requisito per 
l’accesso al regime e dell’assenza 
della cause ostative va fatta in sede 
di dichiarazione annuale dei redditi.

—R.Bo.
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Roberto Bonomo 

I
vantaggi del regime forfettario per
i giovani professionisti non si
esauriscono in una pressione fi-
scale molto ridotta. Ulteriori age-
volazioni (indirette) scattano an-
che sulla contribuzione previden-

ziale (peraltro già di per sé agevolata
dalle Casse in fase di start up).

Certo sullo sfondo resta la critica
principale mossa al nuovo regime 
forfettario che di fatto non incentiva
l’aggregazione fra professionisti, che
invece è sempre più richiesta dal mer-
cato. Ma è fuor di dubbio che la tassa-
zione agevolata si adatta in particola-
re ai giovani avvocati o commerciali-
sti appena abilitati, che non avendo 
una struttura autonoma in cui svol-
gere la propria attività collaborano
presso terzi. Il vantaggio è che i pro-
fessionisti- ai cui redditi si applica 
una forfettizzazione del 78% - sono 
chiamati a versare oltre all’imposta 
sostitutiva, anche di riflesso, un con-
tributo soggettivo più basso rispetto
a quello determinato in applicazione
del regime ordinario, a parità di red-
dito imponibile .

La convenienza della cosiddetta
flat tax deriva sia dall’applicazione di
un’aliquota fiscale inferiore, sia dal 
riconoscimento di un 22% di costi fi-
gurativi (validi per tutte le attività 
professionali), che spesso i giovani 
professionisti non avendo un’auto-

noma organizzazione, non sostengo-
no neppure. Una diversa determina-
zione del reddito imponibile compor-
ta, a sua volta, anche una minore con-
tribuzione soggettiva alle Casse.
Inoltre a un minor contributo sogget-
tivo si sommano le altre agevolazioni
per i neoiscritti, per lo più concentrate
sulla non obbligatorietà di versare i 
minimali o versarli in misura ridotta
previste sia per gli avvocati dalla Cas-
sa forense che per i commercialisti
dalla Cnapdc. Tutti questi fattori 
sommati rendono l’avvio della pro-
fessione meno oneroso.

Facciamo qualche esempio (si ve-
da anche il grafico a destra). Un gio-
vane avvocato che ha conseguito rica-
vi per 15mila euro nel suo primo anno
di attività e ha sostenuto 2.500 euro di
costi fiscalmente deducibili nel me-
desimo periodo, potrebbe risparmia-
re circa il 45% fra imposte e contribu-
zione previdenziale soggettiva op-
tando per il regime forfettario e sfrut-
tando l’ulteriore agevolazione per i 
primi anni di attività, rispetto alla tas-
sazione ordinaria (in questo caso 
l’aliquota Irpef è pari al 23% mentre 
nella fascia di reddito da 15.001 a 
28mila euro sipaga no 3.450 più il 27%
della quota eccedente i 15mila euro).
Decisivo è appunto l’apporto di quel
22% di deduzione fissa che nel nostro
esempio equivale a 3.300 euro, con-
tro i 2.500 del regime ordinario. Sem-
pre seguendo l’esempio, il minor red-

dito imponibile nel forfettario com-
porta anche un “risparmio” sul con-
tributo soggettivo dovuto alla Cassa
(forense nell’esempio) che scende da
906 a 848 euro. Uno sconto che però,
va ricordato, avrà per effetto finale
una diminuzione del montante pen-
sionistico.

Al regime forfettario non si appli-
cano anche le ulteriori addizionali re-
gionali e comunali Irpef. In questo ca-
so il risparmio varia a seconda del
luogo di esercizio dell’attività: nel no-
stro esempio gli oneri variano dagli 
oltre 300 euro di Roma agli oltre 150
di Milano. 

Dopo il quinto anno di attività, in-
vece, applicando l’aliquota piena del
15% sul reddito forfettizzato prevista
dal nuovo regime, la differenza impo-
sitiva e contributiva diminuisce fino
ad annullarsi al crescere dei costi de-
ducibili. Infatti, con componenti po-
sitivi di reddito pari a 45mila euro e 
componenti negativi pari a 17mila eu-
ro, nonostante un reddito imponibile
inferiore determinato in regime ordi-
nario (24mila euro contro 32.100 euro
in regime forfettario) si perviene ad 
un monte oneri complessivo (fiscale
e previdenziale) pressoché identico.

Nel caso di un giovane avvocato
che esercita la propria attività a Ro-
ma, l’onere complessivo in regime or-
dinario è circa 200 euro in più rispetto
all’attività svolta a Milano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I conti dei giovani. Grazie alla deduzione fissa sui costi
il forfait  può riservare uno sconto sugli oneri previdenziali 
Confronto con due casi di regime ordinario a Roma e Milano

Con la mini flat tax
il debuttante risparmia
anche sui contributi

Possibile fatturare al proprio «dominus»

Tre condizioni (e due vincoli) 
per il regime superleggero
Gian Paolo Tosoni

Il regime fiscale naturale per i giovani
professionisti è quello forfettario che
consente di usufruire della tassazione
estremamente ridotta del 5% per l’an-
no di inizio dell’attività e per i quattro
anni successivi.

Ma questo particolare regime si
applica ai soli professionisti che apro-
no la partita Iva in forma individuale:
non è possibile godere della agevola-
zione se si opera in presenza di uno 
studio associato.

La determinazione del reddito ha
uno schema molto semplice: si assu-
mono i compensi percepiti nell’anno
e si moltiplicano per la percentuale 
del 78% stabilita per tutte le attività 
professionali. Il risultato è il reddito 
imponibile il quale viene moltiplicato
per la percentuale del 5% e si ottiene
l’ammontare dell’imposta sostitutiva.

Il giovane professionista che avvia
la propria attività professionale e apre
la partita Iva deve verificare due 
aspetti: in primo luogo se vi siano del-
le cause ostative all’applicazione del
regime forfettario ed in secondo luo-
go se vi siano le condizioni per appli-
care l’imposta sostitutiva del 5% in 
luogo del 15 per cento.

Nel primo anno di attività il pro-
fessionista può legalmente prevedere
di realizzare un ammontare di com-
pensi non superiore a 65mila euro che
è il primo requisito di accesso. Se poi
(fortunatamente) questo volume 
d’affari viene superato, il professioni-
sta passa al regime ordinario ma dal-
l’anno successivo e quindi nel primo
anno può comunque determinare il 
reddito forfetariamente con l’impo-
sta del 5% indipendentemente dal-
l’ammontare dei compensi.

Le incompatibilità
Fra le cause ostative una riguarda la 
situazione in cui il professionista svol-
ga l’attività a favore di un soggetto che
è il suo datore di lavoro o che lo è stato
nei due anni precedenti. Ma il legisla-

tore (legge 190/2014, articolo 1 comma
57) ha precisato che non vi è incompa-
tibilità con il regime forfettario per il
professionista che sia stato alle dipen-
denze di altro soggetto per aver svolto
il periodo di pratica obbligatoria ai fini
dell’esercizio della professione. Que-
sto significa che il giovane professio-
nista può tranquillamente fatturare 
allo studio del proprio dominus senza
incorrere in una causa di esclusione.

Il soggetto che adotta il regime for-
fettario non deve essere socio di socie-
tà di persone o di associazione profes-
sionale; per le società di capitali la cau-
sa di esclusione scatta qualora le stesse
svolgano attività riconducibili a quella

del professionista e quest’ultimo abbia
il controllo della società (almeno il 50%
del capitale). 

L’agenzia delle Entrate ha avuto
modo di precisare che il professioni-
sta che assume la carica di membro 
del consiglio di amministrazione di 
una società che svolge una attività
connessa alle mansioni tipiche della
propria professione, deve compren-
dere nel tetto di 65mila euro anche il
compenso da amministratore (rispo-
sta interpello 202/2019). 

Le regole di accesso
In ordine alle condizioni per la appli-
cazione della imposta sostitutiva del
5% la norma prevede tre situazioni:
● il contribuente non deve aver eserci-
tato, nei tre anni precedenti l’inizio 
dell’attività, una attività professionale
o di impresa. Secondo l’agenzia delle
Entrate il professionista che ha aperto
la partita Iva per la prima volta anche
negli anni precedenti può usufruire 
del 5% fino alla fine del quinquennio,
a meno che non abbia optato per il re-
gime ordinario; 
● l’ attività esercitata non deve costi-
tuire una mera prosecuzione della at-
tività già svolta in un altro contesto. 
Ad esempio se il professionista prima
faceva parte di uno studio associato 
che poi viene sciolto e gli associati
aprono una partita Iva individuale,
essi non possono applicare la percen-
tuale ridotta del 5% ma devono passa-
re a quella ordinaria del 15 per cento;
● l’accesso al regime forfettario super
agevolato è precluso anche qualora 
venga proseguita una attività svolta 
da altro soggetto ed il dante causa ab-
bia generato compensi di ammontare
superiore a 65mila euro. Ad esempio
se un giovane professionista sotto-
scrive un contratto con altro profes-
sionista per la cessione della clientela
non può applicare l’aliquota ridotta 
del 5% per il calcolo dell’imposta so-
stitutiva se il cedente aveva un fattu-
rato superiore al limite di 65mila euro.
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-45%
IL RISPARMIO
COMPLESSIVO
Il mix di sconti 
fiscali 
e contributivi 
per il forfettario 
delle nuove partite 
Iva fa dimezzare 
gli esborsi fiscali 
e previdenziali 
(anche per lo stop 
alle addizionali)


